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Per un sindacato come la CISL, che fa del presidio delle
periferie esistenziali il suo leit motiv, il presidio e la
rappresentanza politica e sociale delle aree interne assume i
caratteri della priorità.

È noto che la maggior parte delle aree interne si concentra
nei territori alpini e appenninici, presentano un significativo
spopolamento e una mancanza di servizi base per i cittadini
(sanità, istruzione, mobilità), ma al contempo possiedono
importanti risorse ambientali e culturali con cui generare
economia.
 
I comuni delle  aree interne, a causa della distanza dai servizi
essenziali, hanno subito un graduale processo di isolamento,
riduzione demografica e calo dell’occupazione. 

A livello nazionale il 52% dei comuni viene definito come
area interna. Tale percentuale aumenta significativamente
nel Mezzogiorno, dove arriva a toccare il 70%. 

Nel Mezzogiorno svetta per presenza maggiore di comuni in
aree interne proprio la Basilicata (96%), seguita dalla
Sardegna con l’85%. 

Speciale Assemblea
Organizzativa: la CISL
nelle periferie
geografiche e sociali 
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In Basilicata il 96% dei comuni è
classificato come area interna, il
valore più alto nel Mezzogiorno.
A livello nazionale il 52% dei
comuni rientra tra le aree
interne. 



Il 90% dei comuni lucani infatti ha meno di 5 mila abitanti,
fino ad arrivare a comuni come San Paolo Albanese, che è il
comune più piccolo della Basilicata con 226 abitanti,
praticamente un condominio di un grande palazzo.

Sul territorio entro 10 anni in quattro comuni su cinque è
atteso un calo di popolazione, in nove su 10 nel caso di
comuni di zone rurali.

La Basilicata nel 2012 aveva 579.360 abitanti, nel 2022
541.168.
 
In termini percentuali, fra il 2012 e il 2022 la regione con il
maggior decremento di popolazione è il Molise con il -6,9%,
pari a 21.766 residenti in meno; segue la Basilicata con il
-6,6%, pari a 38.192 residenti in meno.

In base alle stime, nel 2032 la Basilicata scenderà ad un
numero di abitanti pari a 499.696, ossia -7,6%.

Nel nostro fare sindacato tra le persone non possiamo non
partire da questa struttura geografica ed umana, con tutte le
conseguenze organizzative e propositive che ne derivano.

Riteniamo che la politica per le aree interne sia la questione
dirimente per la nostra regione. La Regione Basilicata deve
richiedere di far valere una sorta di indice di marginalità che
porti a ridurre l’impatto sul nostro territorio dell’utilizzo del
mero utilizzo del criterio demografico, ossia la ripartizione
delle risorse per “numero di abitanti”, nella definizione delle
politiche, pensiamo al numero minimo di bambini per una
classe. 
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Nel 2032 si prevede che la
popolazione lucana residente
scenderà sotto quota 500 mila:
bisogna partire da questa
struttura geografica e umana
per cambiare le politiche per le
aree interne.
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Quello che proponiamo è un indice di marginalità che tenga
conto della combinazione di due fattori cruciali per gli
investimenti e la progettazione, quali ad esempio la densità
della popolazione e l’invecchiamento. 

La Basilicata, infatti, con una densità di 56 abitanti per kmq,
contro la media italiana di 200 abitanti per kmq, è penultima
tra le regioni Italiane.

Quanto è dispendioso o “diseconomico” – termine che
sentiamo spessissimo – portare servizi in contesti con
pochissimi abitati e per lo più anziani? 

Per quanto concerne l’invecchiamento, nel 2021 le nascite
registrate in regione sono state 3.500, mentre i decessi
6.700. Semplificando, possiamo dire che ogni sei lucani che
muoiono nascono tre bambini.

Una volta laureati, due lucani su tre abbandonano per
sempre la Basilicata, uno soltanto resta.
 
Il comune di Carbone, con un età media di 58 anni, è il  
comune più vecchio della Basilicata, a fronte di un’età
media della Basilicata di 47 anni. Nel 2012 l’età media era
di 43 anni.
 
L’indice di vecchiaia in Basilicata è passato da 154 del
2012 a 214 del 2022. Tale indice misura il numero di anziani
presenti in una popolazione ogni 100 giovani, permettendo
di valutare il livello d’invecchiamento degli abitanti di un
territorio. 

La variazione dell’indice nel tempo dipende dalla dinamica
sia della popolazione anziana che di quella giovane. Infatti,
l’indice di vecchiaia è il rapporto percentuale tra la
popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14
anni. In Basilicata nel 2022 ci sono 214 over 65 su 100
under 14. 
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Noi proponiamo un indice di marginalità che
tenga conto della densità e dell’invecchiamento
della popolazione per finanziare i servizi.



La nostra regione è un arcipelago di piccole
comunità che reclamano attenzione,
rappresentanza, risorse per sfuggire al
destino della desertificazione economica,
sociale e ambientale.

Noi siamo chiamati a dare voce a questo
universo e, come forza radicata
profondamente nel sociale e nel vissuto
quotidiano delle persone, ad offrire un
modello alternativo alle logiche che hanno
dominato le politiche pubbliche negli ultimi
decenni, logiche che hanno portato alla
progressiva riduzione dei servizi di base nei
piccoli comuni per ragioni di economicità.

Il progressivo impoverimento della rete dei
servizi essenziali, come scuole, asili,
ambulatori, uffici postali e bancari, ha
ulteriormente accelerato i processi di
marginalizzazione delle aree interne e
montane.

Occorre perciò ripartire dal territorio e
lavorare per ricostruire il tessuto connettivo
che lega le comunità e tiene in vita la nostra
regione.

La nostra
regione è un
arcipelago di
comunità che
reclamano
attenzione:
dobbiamo
ripartire dal
territorio e dai
suoi bisogni
sociali.

Vincenzo Cavallo
Segretario generale Cisl Basilicata
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www.cislbasilicata.it

@cislbasilicata
usr.basilicata@cisl.it

A cura di Luana Franchini
Impaginazione Ufficio stampa

Chiuso il 10 ottobre 2023

Contatti
USR Cisl Basilicata

Via del Gallitello 56, 85100 Potenza
Tel. 0971 476773
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